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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA DICHIARAZIONE DI VOTO DI GIORGIO A A 1 H N D 0 I A 

L'Opposizione conferma il suo voto 
contro lo Cosso del Mezzogiorno 

Le sinistre riescono a limitare i pericoli delVinf luenza dei gruppi 
monopolistici sulla Cassa - Il dibattito sull'articolo 72 del C. P. L\ 

La maggioranza governativa ha 
finito di approvare , nella seduta 
ant imeridiana di ieri alla Camera. 
gli articoli della legge sulla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Sebbene gli articoli fondamentali 
della le^ge fossero già stati appro
vati dalla maggioranza senza a l 
cuna modifica, così da confermare 
l'inefllcien/a e la finalità demago
gica e « colonizzatrice • della Cas
sa, l 'opposizione ai è ancora bat 
tuta per ten ta re di in t rodur re n e 
gli ult imi articoli della legge — 
relat ivi alla composizione tecnica e 
alle modali tà di funzionamento del
la Cassa — un minimo di garan
zia, ad evi tare che i gruppi domi
nant i meridionali abbiano nella 
Cassa un docile e incontrollato 
• t rumento dei loro Interessi. 

La maggioranza ha respinto ogni 
proposta. In par t icolare è stato r e 
spinto un emendamento del com
pagno Laconi in base al quale 
la Corte dei Conti avrebbe riferito 
d i re t tamente al Par lamento sul r i -
•ultato dei riscontri e.sciruiti sulla 
gestione finanziaria della Cassa 
Allo stesso modo sono state respin
te proposte dei deputa t i sardi e 
del compagno Laconi che rivendi
cavano il r ispetto di de terminate 
prerogat ive degli Enti regionali. 
Infine è stato respinto un emenda
mento Corbino, fatto propr io da 
Aliente, che sopprimeva una esosa 
norma la quale dimezza gli ono
rari per 1 liberi professionisti che 
pres te ranno la loro opera per la 
Cassa. Par t i co la rmente significativo 
è stato infine il r igetto, da par te 
del governo, di una norma che mi 
rava ad evi tare che le somme stan
ziate per In Cassa vengano defal
cate dai bilanci ordinari dei sin
goli ministeri negli anni futuri . 

Infine l 'opposizione, a chiusura 
del dibatti to, ha ot tenuto un note
vole successo per quanto r iguarda 
la composizione degli organismi di
rigenti della Cassa: dopo lunghe 
t ra t ta t ive, il compagno Alleata ha 
concordato con la maggioranza e il 
governo un o.d.g. il quale fa voti 
che non siano nominati alle car i 
che di presidente, vice-presidente 
« consiglieri di amminis t razione 
della Cassa coloro pe r l quali la 
legge elet torale stabilisce cause di 
Incompatibil i tà, coloro che sono 
esclusi dal l 'e le t torato passivo, e 
quant i hanno funzioni preminent i 
in istituti finanziari, enti pubblici, 
imprese industrial i e agricole, ecc. 

Tale ordine del giorno r app re 
senta, come è evidente, una garan
zia sta p u r e parziale che non sa
ranno posti a dir igere la Cassa 
•sponent i diret t i e manifesti dei 
gruppi monopolistici meridional i , 
responsabili della miseria del le po
polazioni del Mezzogiorno. 

Il compagno Giorgio AMENDO
L A ha preso ancora la parola pe r 
ima dichiarazione, dicendosi l ieto 
de l l ' app rowz ione de l l 'o rd ine del 
plorno concordato, poiché esso può 
In qualche modo l imi ta re , se il 
Governo vi m a n t e r r à fede, i pe 
ricoli d ' influenze esterne sulla 
Cassa. Tut tavia p u r l imitandoli . 
non eltnrvna certo tali influenze. 
Le sinistre mantengono dunque la 
loro opposizione alla legge e da 
ranno ad essa voto contrar io . - V o 
to contrario — ha precisato Amen
dola non al p rogrammi di la
vor i pubblici, pe rchè di essi — ma 
non solo di essi — il Mezzogiorno 
ha bisogno, bensì 

oltre che alla impostazione polit i
ca genera le della legge, alla isti
tuzione della Cassa, alla istituzio
ne cioè di un organismo incon
trollato di tipo coloniale, tut tora 
esposto a ogni influenza corru t t r i 
ce e al dominio dei gruppi respon
sabili del la miseria meridionale ». 

Amendola ha concluso ripetendo 
che le popolazioni meridionali sa
ranno giudici ult imi della legge; 
fin d'ora esse agiranno e lot teran
no per Influenzare l 'opera della 
Cassa. 

Ult imata cosi l 'approvazione del
la legge sulla Cassa, la Camera ha 
a p p r o \ a t o nel pomeriggio la legge 
che stanzia 20 miliardi annui per 
opere pubbliche s t raordinar ie nel 
centro Nord. 

Alle 19 la Camera ha inziato il 
dibat t i to sulla legge che innova 
l'art. 72 del codice di procedura 
civile e che in sostanza dà poteri 
di impugnazione ni P . M. contro 
le sentenze relative a cause ma
trimoniali e contro le sentenze 
che dichiarano l'inefficacia o l'effi
cacia di sentenze s t raniere relat ive 
a cause matr imonial i . 

L ' innovazione mira a rendere 

nulle le sentenze emesse da i t r i 
bunali dei paesi dove è ammesso 
il divorzio, avocando invece ai t r i 
bunali eccleciastici il monopolio in 
materia . 

Sulla lejjge ha preso la parola 
con la consueta efficacia fon. Cala
mandrei definendola «un mostr iciat
tolo giuridico ». L 'oratore ha posto 
quindi l 'accento sul problema di 
fonJo: l ' indipendenza della magi
s t ra tura . Con la modifica del l 'ar t i 
colo 72, la maggioranza e il go
verno mirano a sottoporre la ma
gistratura giudicante al controllo 
dei magistrat i del P. M., istituendo 
in seno alla magis t ra tura una sud-
d visione in « controllati ,> e « con
trollori *•; questi ultimi intesi come 

mnnazione del potere esecutivo. 
La seduta si è conclusa alle 

ore 20,30 dopo un intervento del 
d.c. LEONE il quale non solo ha 
difeso ed elogiato la legge gover
nativa ma riferendosi con parole 
dure alle molteplici crit iche mos
so dai magistrat i alla legge in d i 
scussione. ha negato ai magistrat i 
stesi il di r i t to d i epr imere il lo
ro oensioro sul l 'operato de l gover
no e delle assemblee legislative. 

DOPO 24 ORE DI MERCANTEGGIAMENTO 

I socialdemocratici sono enirali 
nel qoiierno del yollisla Pleien 
A Moch è stato assegnato il Ministero della Difesa, Schu-
man rimane agli Esteri - Bidauit non fa parte del governo 

Hill! 
E' uscito il N. 6 (1. Luglio H»50) 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 
( L a r e a l t à e c o n o m i c a ) 

Mens i le di o r i e n t a m e n t o e 
di in formazione economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 12. — Pleven, il nuovo 

Pr imo Ministro francese, stanotte 
non ha dormi to : gli sono occojse 
infatti 24 ore ininterrot te di mer
canteggiamenti per placare la sete 
d: portafogli dei vari deputa t i del
la maggioranza, met te re d'accordo 
le ambizioni del le persone e dei 
gruppi e costi tuire finalmente il 
nuovo Ministero. Soltanto alle sei 
di stasera egli poteva recarsi dal 
Presidente della Repubblica po'* 
presentargl i i suoi collaboratori : e 
d rpo 19 giorni di crisi la Francia 
si t rovava con un governo non 
molto dissimile da quello che era 
stato rovesciato t re sett imane fa. 

Chi sono i nuovi ministri? 
Queuille ( radicale) , resta agli In
terni , Sehiiman (democrist iano). 
agli Esteri, e il r i en t ran te Moch 
(socialdemocratico) sostituisce P le 
ven alla Guer ra . Due vice-presi
dent i del Consiglio ol tre a quelli 
fiancheggeranno il P r imo Ministro; 
essi sono il socialdemocratico Guy 
Mollet, incaricato dei rapport i col 
Consiglio d 'Europa, e il democri
s t iano Letourneau, Incaricato de l -

ECCO GLI EFFETTI DELL'ADESIONE AL "POOL,,! 

Le acciaierie ILVA di Bolzaneto 
minacciano di chiudere i battenti 
Più di mille lavoratori in lotta contro il licenziamento 
Favorevole accordo alla Marcili - Unità d'azione dei tessili 

I previsti effetti dell 'adesione ita
liana al » progetto Schuman » si r i
percuotono già sulla siderurgia na
zionale. La politica governativa in 
questo se t tore , orientata or iginaria
mente sulle linee del - piano Si-
nigagl ia» e poi u l ter iormente ag
gravata con l 'appoggio dato al pool 
dell 'acciaio, minaccia di portare a l
la liquidazione di interi complessi e 
al l icenziamento di migliaia e m i 
gliaia di lavorator i a l tamente qua 
lificati. L'offensiva dei l icenziamen
ti è già in at to nel gruppo «Terni .» ; 
al l ' ILVA Bagnoli si vogliono allon
tanare da l lavoro 164 operai; a 
Piomb.no la situazione si va aggra
vando- all ' ILVA di Voltri si sono 
avuti ' propr io ieri 8 « al leggeri
menti ». Ora è la volta d 'un al tro 
stabil imento dell 'IRI, l ' ILVA di 
Bolzaneto. 

Ieri mat t ina sulla soglie della 
fabbrica la Direzione ha affisso un 
manifesto n e l quale si annuncia « l a 
improrogabile chiusura del lo s tabi
l imento en t ro breve te rmine ». E' 
questo finora il colpo più d u r o 
tentato da l governo e dai monopo
listi dell 'acciaio dopo l 'adesione da 
essi da ta al pool del la guerra . La 
ILVA di Bolzaneto occupa infami 
oltre 1000 dipendent i , i quali d o 
vrebbero e-sser messi, da un giorno 
all 'altro, sul lastrico. Vivissimo è 

r o t o contrar io il fermento a Genova e in tutta la 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

V N. N. sui certificati 
abolito dal Senato 

Prossimo aumento delle tariffe postali ? 
ISuove pene ai contrabbandieri di tabacco 

TI Senato ha rap idamente appro
vato nella s tdu t a a n v m e n d i a n a di 
Ieri il disegno di legge già appro
va to dalla Camera dei deputa t i , 
contenente severi inasprimenti del 

avver tendo comunque che non si 
trat ta di impiegati delle poste. 

Circa il settore telefonico. l'Or.. 
Spaiaro ha assicurato che sta pe r 
iniziarsi .. un programma ve ramen-

i.na ve ra riorganizzazione, secon
do i cr i ter i più moderni della tec-
n ca telefonica dei cavi coa-s.ali. 
ment re a sud di Napoli ci si limi
terà al completamento delle vec
chie apparecchia ture . 

Immedia tamente dopo l 'approva
zione de l bilancio delle poste e]2$ giugno e 5 loglio, 
del le telecomunicazioni, si è ini
ziato il d iba t t i to su quello dei T r a 
sporti con u n intervento del se
natore MACRELLI ( P R O . 

le pene contro :1 contrabDando d; i.,, imponente di l a v o r i - , suddivi-
tabacco. Esso ccntier.e disposizioni d c n d o tuttavia l'talia in d u c e r i -
per cui il colpevole di eon t rab- n d a i r i t a l i a del centro-nord 
bando di tabacco in quant i tà su
periore ai 10 chilogrammi deve C;-
#«re puni to con la reclusione da 
t r e mesi a t re anni . In cas: più 
«Travi la Dena ar r iverà ai sei ann; 
di reclusione. Il disonno ài legge 
Intende porre un freno al commer
cio clandestino di tabacco che r e 
ca perdite al monopolio per non 
nur .o di un mil iardo al mese. 

E' stato pu re approvato rel la se
duta ant imer id iana il disegno d i 
IfCge concernente le note modifi
che a l l ' e rd inanmento del io Stato 
C.vile, secondo le qual i nei cer t i 
ficati e negli estrat t i de l 'o stato 
civile ver rà d'ora in avant i omes-
sx ogni indicazione da cui risulti 
che la pa tern i tà o la materni tà 
non è conosciuta: il t r is te « N . N . -
d; ine.vile t ranra . H a n n o votato 
n fr.vorc del decreto, p e r quanto 
affermando di non r i tener lo esau
r iente . anche 1 comunisti e 1 s o " 
Cl2!:sti. 

Infine il Senato ha approvato 
r.rl^a seduta mat tut ina un d : segno 
ri: legee per la ratifica ed esecu
zione rìel Trat ta to di Pace. Amici-
7-T e Cooncrazione fra l'Italia " 
Il Guatemala II Fora to si è qu- id i 
r-.tnvto in Comitato segreto per 
discutere il bilancio i n t emo . 

Xeììr. seduta pomeridiana il mi
nistro SPATARO ha concluso il 
dibat t i to sul bilancio del suo diea-
s'ero, p reannunciando implicita-
r m n t e un aumento del le tariffe dei 
servizi poste't grafici. E d i ha infat
ti affermato che il nostro paese è 
tra quelli che hanno le tariffe più 
b.T^e e che es<e non conrono an
cora il costo dei servizi. Pe r quan
to conrerrip i miclioramcnti eco
nomici ai p rocacce costali , richie
sti dal c o m p o n e Orvina. il Mini
s t ro ha dato una risposta assai vaga, 

Liguria. Gli operai hanno annun
ciato che dimost reranno, con dati 
di fatto, la piena possibilità dello 
s tabi l imento di lavorare e produr
re , nel quadro del Piano del Lavoro. 

Queste notizie sono la più seria 
conferma del la giustezza del la po
sizione assunta dai sindacati uni
tar i e dai par t i t i d 'Opposizione, i 
quali hanno denuncia to fin da l p r i 
mo momento il cartel lo Schuman 
come dele ter io per il futuro della 
s iderurgia italiana, ol tre che come 
pericoloso s t rumento d i guer ra . 

Una grave vertenza è stata In
tanto composta ieri. E' stato con
cluso alla Prefe t tura d i Milano lo 
accordo per la « Ercole Marel l i ». 
Dopo una riunione d u r a t a in in ter 
ro t tamente per un giorno e mezzo. 
le par t i hanno t rovato il t e r r eno di 
intesa che tutt i auspicavano. A par
tire da oggi, la normal i tà r i tornerà 
nella fabbrica d i Sesto S. Giovan
ni, dopo un'agitazione dura ta qua
si t r e me.ii. 

Un precedente accordo era stato 
concluso il 18 giugno, in base al 
quale le 1100 richieste di licenzia-
mnn 'c avanzate dal la Direzione era
no s ta te r : dot te a poco più di 400. 
Il recente contrasto era sorto in 
quanto la Direzione aveva ostaco
lato l 'opera della C I . , la quale si 
preoccupava che, come previsto dal
l 'accordo, gli «alleggerimenti» avve 
nissero rea lmente soltanto t ra i la
vorator i p iù anziani e in condizio
ni meno disagiate. La Direzione in
vece aveva compilato una lista di 
licenziamenti che non teneva conto 
delle condizioni familiari dei lavo
ratori , né del la loro qualiflc» n 
produtt ivi tà , ma seguiva cr i ter i evi
den temente set tar i , tendent i ad a l 
lontanare 1 lavorator i le cui idee 
politiche non garbavano al da to re 
di lavoro. 

Col nuovo accordo, 50 licenzia
menti sono s tat i costituiti con d i 
missioni volontarie . 20 delle quali 
sono già s ta te presenta te . Se en t ro 
il 15 del mese la cifra non sarà 
stata completata, la Direzione la 
completerà con un nuovo elenco. 
che dovrà essere sottoposto alla 
C I . Il cri terio seguito per la r e 
voca dei 50 licenziamenti è stato 
proprio quello che la Direzione non 
aveva voluto accet ta re a nessun 
costo: 11 carico d i famiglia. 

In seguito ad un incontro comu
ne avvenuto a Milano fr» le orga
nizzazioni nazionali dei lavorator i 
tessili, le stesse organizzazioni 
hanno emanato il seguente comu
nicato: « Le organizzazioni nazio
nali prendono a t to con vivo com
piacimento del la magnifica prova 
di consapevolezza dei lavorator i 
tessili e per la compat ta r iusci ta 
r'cjjli scioperi nazionali dei giorni 

Riconfermano 
1 proposito di da re un nuovo im

pulso alla uni tà di lotta dei lavo
rator i « di cont inuare ins ieme la 
battaglia per il contra t to nelle for

me e con le modal i tà che ver ranno 
concordate . Le Federazioni nazio
nal i s tanno approntando energiche 
azioni per vincere la resistenza 
degli industr ia l i ed invi tano i la
vorator i ad a t teners i scrupolosa
mente alle d i re t t ive delle Federa 
zioni. E ' fissato un nuovo incontro 
t ra le t re organizzazioni nei p ros 
simi giorni. La FIOT. la Feder tes -
sili, la UIL» . 

le nuove pensioni di guerra 
approvate dalla Camera ~ 

La Commissione Finanze • Teso
ro della Camera del Deputati, ha ap
provato nella mat t ina ta di Ieri 11 pro
getto di legge governativo, già ap
provato dal Senato con alcune modi
fiche. sui r iordinamento delle pen
sioni di guerra. L'opposizione. • pur 
facendo delle riserve 6Ul!e lacune del 
progetto, ha votato a favore affinchè 
1 muti lat i e gli invalidi di ogni cate
goria possano beneficiare al più pre
sto delle provvidenze. Il compagno 
on. Walter ha comunque dich-aiato. 
a nome della minoranza, che l'oppo
sizione si riserva di presentare altri 
progetti di legge d! iniziativa parla
mentare onde colmare le lacune esi
stenti . 

l 'Indocina (sotto la nuova formula 
di ^Ministro degli Stati Associati»). 

Alla Giustizia resta il radicale 
René Mayer, alle Finanze Petsche, 
men t re l 'Educazione Nazionale va 
a un socialdemocratico Lapie, e le 
Colonie al radicaleggiante Mit te-
rand. Il radicalgollista Giacobbi 
che già Queuil le aveva introdotto 
nel governo, ci resta come Ministro 
senza portafogli avente l ' incarico 
non ufficiale di p repara re la rifor-
mu elettorale. 

Farsa socialdemocratica 
Se lo si paragona con i Ministeri 

che lo hanno immediatamente p re 
ceduto — quello effimero di 
Queuille e l 'ultima edizione del 
governo Bidauit — il Gabinetto 
Pleven presenta una sola cara t te 
ristica nuova: l 'esclusicne di Bi
dauit e il r i torno dei socialdemo
cratici, che avevano lasciato il go
verno nel fcbbiaio s:orso, ma ave
vano in genere continuato ad ap -
peggiarne tutte le misure più 
reazionarie. Ieri cera un voto dei 
4b dirigenti del Par t i to ha fatto 
definitivamente calare la tela su 
questa commedio della finta oppo
sizione, con cui i socialdemocratici 
avevano sperato invano di rifarsi 
una impossibile «verginità»» agli 
occhi delle masse popolari . I social
democrat ici si e rano r i t i rat i alla 
vigilia degli scioperi uni tar i della 
scorsa p r imavera e della violenta 
campagna di repressioni contro 1 
Part igiani della Pace, ma si erano 
poi schierati col governo sia pe r 
i suoi rifiuti alle rivendicazioni sa
larial i che pe r il voto de l le leggi 
superscellerate. Oggi tornano, ac
cet tando del le condizioni che fan
no del loro r ient ro una vera di
sfatta. Essi dovranno sedere al 
banco dei Ministri con un Biacobb' 
(gollista), che una sett imana fa un 
loro dirigente, Lussy, denunciava 
alla Camera come inaccettabile pe r 
i suoi t roppo noti legami con l 'aspi
ran te di t ta tore . C o m e giustifiche
ranno questo voltafaccia davanti ai 
loro mili tanti? L'unico ministero 
importante che resta loro è quello 
del la Guer ra : Moch, che lo d i r i 
gerà è malvisto dai quadr i diri
genti dell 'Esercito ed avrà perciò 
un ruolo non molto br i l lante . 

H suo vero compito sarà quello ! 

di applicare l 'esperienza di poli
ziotto, acquista in due anni di per
manenza al Ministero degli Interni . 
per r ep r imere le manifestazioni del | 
pcpolo francese contro la guerra . 
Infine, 1 socialdemocratici, non sol
tanto fanno par te , ma hanno anche 
fornito il p rogramma reazionario 
ad un governo che l 'opinione pub 
blica considera come un vero «ca
vallo di Troia»» di De Gaulle . 

La politica di Pleven 
La preoccupazione di Pleven 

sarà adesso quella di a r r iva re il 
più r ap idamente possibile alle va
canze che gli permet te rebbero di 
viver fino ad ot tobre, quando le 
Camere si r iaprono. 

La politica che egli farà è fin 
troppo prevedibi le: da un governo 
come quello che e nato oggi non 
ci si può a t t ende re che una corsa 
s e m p r e P'ù grave verso la p repa
razione della guerra e l 'asservi
mento alle volontà d 'o l t r e At lan
tico che d iver ranno ogni giorno più 
imperiose. Già oggi le delegazioni 

che conducono a Parigi le t ra t ta
tive pe r il .«pool» carbone-acciaio 
si dimostravano ottimistiche circa 
l'esito dei loro lavori . Si assicurava 
che la Francia aveva finito pei 
fr.ie delle concessioni al punto di 
vista del Bene-lux e che tali con
cessioni avrebbero facilitato un ac-
eoido. E' chiaro da queste notizie 
l 'esistenza di un intervento statu
nitense diretto. Davanti alla lezione 
che l ' imperialismo di Washington 
sta subendo in Corea, la volontà 
di guerra americana si concretizza 
in misure sempre più gravi. Gli 
Stati Uniti vogliono ormai che an
che l'acciaio europeo sia destinato 
ai loro piani di guerra : il .< pool ». 
che aveva sopratutto questo scopo, 
non può. secondo i loro progetti . 
subire r i tardi . Il governo Pleven 
sarà ligio a tali ordini : il solo fatto 
che Schuman sia tut tora agli Esteri 
è una garanzia per i dirigenti ame
ricani anche *e si è cercato di pla
care l'ostilità bri tannica col plato
nico incarico al socialdemocratico 
Guy Mollet di reclinarsi dei r ap 
porti col Consiglio dell 'Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dn editoriale sulla situazione 
politico-economica. Nella rubrica 
Problemi Italiani: La lotta por 11 
Plano del Lavoro; Il piano Fnn-
fanl-Case; Il monopolio del ce
mento; Deficienza di trebbiatrici; 
11 prezzo dei ferUUzzuntl; La cri
si del marmo; industrie pubbli
che; La crisi dell'artigianato. Nel
la rubrica Lotte del Lavoro: Con
ferenze di produzione; La lotta 
del cementieri; Ele/lone del C. 
d G. • FIAT; Lo questione della 
Dalmlne; La lotta nel Vomano; 
Il Convegno del Consigli di A-
zlencla. Nella rubrica Notiziario 
Internazionale: l\ bilancio di sta
to n e l l U R . S S . per 11 11)50. La 
costruzione del Plano In Unghe-
riu. Il rapporto del l 'ECE per 11 
1041); Inghilterra e Plano Schu
man; Profitti del trusts negli 
U.S.A. In Parlamento. 

Una nota tronca su : Il lavoro 
femminile. Rassegna stampa Se-
gimlazionl. Risposte al lettori. 

Il numero contiene Inoltre le 
modalità di una nuova Iniziativa 
l>er la creazione di una rete di 
Sostenitori di s Notizie Economi-
che ». 

Un numero L. 60: abb. annuo 
L. 500. 

C/c poetale N. 1/4023: Direzio
ne e Amministrazione, Via Pie
monte. 40 Roma. 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. Z E G A A C . 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE pet trasporti d» e 

per q'iatKiafil località al km U 85 

TRASPORTO 3 a adulti, feretro oa-
2 cavalli) feretr* castagno era 8, 
cornici alla oa*e e al coperchio. 
lucidatura a spirito pratiche ine
renti tof*« compre*-» C, B037 

TRASPORTO 2.a idul t l feretro ca
stagno cm 9 pratiche mete : ti, 
taf*e comprese L. 6 937 

TRASPORTO 2.» sdultl (8 colonne, 
a cavalli), feretro oaatagno cen
timetri 3 oon .-ornici alla tw>e • 
al coperchio lucidatura • »p:r:to. 
zinco interno, pratiche mere- ti, 
tatsee comprese U ' 8 943 
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F A B B R I C A A R T I G I A N A 
C u c i n e l a c c a t e 

G u a r d a r o b a T i n e l l i R u s t i c i 

Via S . M a r i a de l l 'An ima 47 
Vicolo del G o v e r n o Vecchio 5 
(Chiesa N u o v a ) T e l . 565039 

PAGAMENTI RATEALI 
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L O RAI 
I VM COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 389 = 

I GRANDE VENDITA DI 1 
I S C A M P O L I I 
I E RIMANENZE 
|A PREZZI RIDOTTISSIMI! 
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La riforma Segni 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre ©tìizlcni provinciali 

VITTORIA DEI PANETTIERI A 
CERIGNOLA 

CERIGNOLA, U — Con la piena 
vittoria de: :avorarorl 5* è concluso 
lo sciopero gencra> de: p.--ne:i!er: 
Î a popolazione, pur ^sendo rima
sta senza pór.c. na solldar.z/aio cot 
la categoria che ria scioperato com
pattissima. I padroni hanr.o dovuto 
accettare di app.lcare il contratto 
nazionale. 

L 'AGITAZIONE NELLE FAB-, 
BRICHE DI FISARMONICHE 

ANCONA. 12 — L'afr.iaz.one d3. 
lavoratori de'.:e tlsarmmiche pro?o 
jrue compatta. La riunione tra 
Prefetto, organizzazioni s ndacal.. 
ArvndiutrtaH e Ferflsa ha avuto 
esito negativo, polche :a Ferrica < 
rimasta nella sua orleinarU posi
zione d'ir.translRcma. I. P.xtevo hn 
però ricono«c:uto giuste ' r r.chlc-
%te deRM operai e ha promano • 
suo perfona> lntercs<amen'o*prrs-
K' il Ministero. Fra gli industriali 

Intanto si verificano 1 primi »egn: 
di debolezza: ;ert ha capitolato la 
ditta Frantolml di Numana 

SUICIDIO 
CIANTE 

DI UN COMMER-
A BARLETTA 

BARLETTA, 12 — Un noto com
merciente di Barletta si e suicidato 
in seguito a d:«sest- finanziari, con 
un colpo di pistola a: cuore. t.a 
tragedia ha enormemente impres
sionato i cittadini e ir. particolar 
modo i comniercicntl le cui cond -
zioni economiche permangono gravi 
e a dimostrarlo $tà l'ultimo recente 
sciopero Kmcrale della categoria 
UN POTENTE SOFFIONE SCO

PERTO A MONTIERI 
MONTIERI. ir - I tecnici della 

Società Larderemo hanno scoperto 
:n questi Ricini un nuovo soffione 
di potenza eccezionale. I lavori so
no stati lnterrorti a 112 metri ne 
sottosuolo 

La for7a sviluppata d i questo sof 
Rene potrebbe dare energia ad una 
grande centrale elettrica. 

(Contlnanzlone dalla 1.» pagina) 
si prefìgge con questa nuova im
postazione politica. Era il discorso 
n otivato dalla consapevolezza di 
un ormai inevitabile e imminente 
a l largamento del conflitto? O — 
più sempl icemente e bana lmente 
— esso consiste in un tentat ivo 
di U-rrorizzare i « borghesi » pe r 
superare ì contrasti che si manife
stano in seno allo schieramento 
governativo? Oppure il motivo in
ternazionale a l t ro non è che il pre
testo pe r acutizzare la situazione 
Interna, c reare nuove fra t ture nel 
paese e de t e rmina re le condizioni 
favorevoli per accantonare gli ul
timi residui de l le s trombazzate r i 
forme socii.1: e spostare ul ter ior
mente a destra l'asse del governo? 

Tutti questi motivi sono più o 
meno validi, ma un avvenimento 
di e s t rema gravi tà accaduto mar 
tedì sera e che finora è passato 
quasj sotto silenzio, conferma come 
la preoccupazione di difendere i 
più scandalosi privilegi sociali stia 
alia base del l 'avventurosa e i r i e -
spunsabile politica del leader cle
r icale. 

Con sintomatica coincidenza di 
tempi , nella stessa giornata in cui 
De Gafiperi pronunciava il suo di
scorso alla Camera , l 'estrema ala 
dest ra democrist iana * infatti r i 
par t i ta al l 'at tacco del miser i resti 
della « riforma agrar ia » di Segni. 
Fiutato ij vento favorevole gli on.li 
De Mart ino e Pallastrel l i hanno cla
morosamente stracciato il compro
messo che era s ta to raggiunto tra il 
« part i to agrar io » e il minis t ro Se
gni in sede di comitato par lamen
t a r e d. e. 

In sostanza De Martino e Palla
strell i a t taccano a fondo la « leg
ge s tralcio ». che è già da tempo 
in discussione nella Commissione 
Agricoltura della Camera , crit i
cando tu t to il sistema degli « scor
pori », opponendosi a-la costituzio
ne di qualsisi nuovo Ente s ta 
tale o paras ta ta le , sostenendo che 
la legge stralcio è in contrasto 
con la Costituzione, non farebbe 
al tro che sp remere danaro ^latrile 
a vuoto, farebbe d iminui re la pro
duzione e accrescere !a disoccupa
zione. creerebbe contrasti tra i 
propr ie tar i e t ra 1 lavoratori e co
si via. In nome della « proo'uttivi-
tà » e dell ' iniziativa privata. De 
Mart ino e Pnllastrclli chiedono che 
sisno dati ai p r u n i 37 miliardi 
al l 'anno per • co.stnn « rli « a f-<rr-
opere di t iasfoimagione t di toni

fica, e chiedono che l ' intervento (men te tollerato. 

s ta ta le si limiti a scorporare esclu
s ivamente le t e r re nude e comple
tamente pr ive di investimenti . 

Ci si chiede ora ee il discorso di 
De Gasperi non verrà in terpre ta to 
dai 173 deputat i d. e , i quali ave 
vano firmato la pr imit iva propo
sta di legge De Mart ino in con
trapposizione a Segni, come un in
coraggiamento a seguire il loro lea
der in questa sua nuova iniziativa. 
e sopra tu t to ci ai chiede come fi 
comporteranno i responsabili cen
tral i del par t i to d. e. e del gover
no. La stampa economica e di de 
stra ha dato comunque enorme r i 
balto alla nuova levata di scudi 
degli agrar i d. e , manifestando vi
vissima esultanza. Addir i t tura grot
tesca è poi la situazione de te rmi
natasi in seno alla Commissione 
Agricoltura dove — come si è det 
to — è in olscussione la legge 
stralcio. Che cosa rappresenta or
mai quella legge? Chi la sostiene? 
Qual 'è il pa re re del governo su di 
es=a? Quale il pa re re della mag
gioranza? 

La quest ione sollevata dal gros
solano intervento di Sceiba nei 
confronti della « Commissione dei 
nove » incaricata di esaminare le 
accuse dell 'on. Viola, ha registrato 
ieri una r i t i ra ta del minis t ro di 
polizia che pe r il momento ha scon
giurato le dimissioni dei compagni 
Cul lo e Amadei dalla Commissiono 
«lessa. 

Il Pres idente della Commissione, 
nella r iunione di ieri sera, ha letto 
una let tera di Scclba con la quale 
il ministro smentisce di aver fatto 
a Napoli, davanti agli attivisti del 
suo part i to, dichiarazioni che pos
sano considerarsi una illecita pres-
s one nei confronti della Commis
sione stessa I compaimi Gullo e 
Amadei hanno zrcrò chiesto che il 
ministro nrecisi di fronte all 'as
semblea il suo a i t e g c a m e n t o . ri
spondendo alle interrn^szioni già 
presentate dagli on. Nasi e Ariosto. 
Ui questione sarà dunque comple
tamente chiarita soltanto oggi, 
quando saranno discus.<c le due in
terrogazioni. 

Negli ambienti politici si consta
tava con soddisfazione che Sct-lba 
è stato costretto a nmangiarM, sm 
pure per lettera, le sue gravi aflcr-
mazioni e che la Commissioni « é 
rr*a conto che l ' intervento del mi
mali o non poteva essere assoluta-

colori di g ran moda da 
P a n t a l o n i c a n n e t é c o 

lori di g ran moda da 
A b i t o est ivo fresco c o 

lori di g r a n moda da 

» 3.50O 

> 9.500 
T e l . 3 2 . 3 6 0 

DA NOI T U T T I P O S S O N O A C Q U I S T A R E A R A T E 

VITA E 
SALUTE 

Il ricambio sta alla base della vita urna 
na: in virtù del ricambio l'organismo as 
simila ciò che è necessario alla sua con 
servazione e alla costante rinnovazione 
dei tessuti organici, mentre elimina tutto 
ciò che è inutile o dannoso - Il P H O S 
KELEMATA ha tra le sue caratteristiche 
la proprietà di favorire il ricambio e la 
rinnovazione dei tessuti organici. Non di
menticate che il ricambio è vita e salute! 

avete bisogno del 
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